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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 443 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: Sollecitazione vincolante e immediata per l'approvazione del Regolamento di 

attuazione della Legge Regionale 13/2018 "Riconoscimento degli ecomusei del Piemonte". 

Richiamo al rispetto degli impegni assunti e superamento del ritardo cronico nell’attuazione 

normativa. 

 

Il Consiglio regionale del Piemonte 
 

premesso che 

 

● l'ecomuseo si distingue dal museo tradizionale in quanto istituzione culturale che si fonda sulla 

memoria, l'identità e la partecipazione attiva delle comunità, avente per oggetto un territorio 

nel suo complesso e il patrimonio materiale e immateriale che in esso si sviluppa; 

● la genesi del concetto di ecomuseo risale alla Francia tra gli anni '70 e '80 del secolo scorso, 

con l'intento di preservare e valorizzare le culture locali e i paesaggi in trasformazione, 

evolvendosi poi in un modello internazionale incentrato sullo sviluppo locale sostenibile e sulla 

relazione dinamica tra l'uomo e il suo ambiente; 

● la Regione Piemonte, già con la legge regionale 31/1995 (poi abrogata), è stata storicamente 

una delle prime Regioni in Italia a cogliere la valenza strategica degli ecomusei, ponendosi 



come regione pioniera nel riconoscere formalmente il loro ruolo per la tutela e la promozione 

del patrimonio culturale diffuso; 

● La Legge Regionale n. 13 del 3 agosto 2018 “Riconoscimento degli ecomusei del Piemonte” ha 

istituito un quadro normativo innovativo volto a riconoscere e promuovere gli ecomusei 

presenti sul territorio regionale, quali strumenti culturali di interesse generale e utilità sociale, 

capaci di generare sviluppo locale sostenibile attraverso la partecipazione attiva delle 

comunità; 

● gli ecomusei, come definiti dalla legge, perseguono obiettivi di valorizzazione del patrimonio 

identitario, culturale, ambientale e sociale, promuovendo progetti integrati in ambiti strategici 

quali cultura, ambiente, paesaggio, agricoltura, formazione, turismo e inclusione sociale, con 

particolare attenzione al recupero delle attività agrosilvopastorali e alla tutela dell’archeologia 

industriale; 

● ad oggi gli Ecomusei riconosciuti dalla Regione Piemonte sono 25: Ecomuseo Basso Monferrato 

Astigiano (Castelnuovo Don Bosco - AT), Ecomuseo Colombano Romean (Salbertrand – TO), 

Ecomuseo Cascina Miglioni (Bosio - AL), Ecomuseo della Segale (Valdieri - CN), Ecomuseo del 

Lago d’Orta e Mottarone (Pettenasco - NO), Ecomuseo dell’Alta Val Sangone (Coazze - TO), 

Ecomuseo del Freidano (Settimo Torinese - TO), Ecomuseo della Pastorizia (Demonte - CN), 

Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite (Cortemilia - CN), Ecomuseo delle Terre d’Acqua 

(Vercelli - VC), Ecomuseo della Valsesia (Varallo Sesia - VC), Ecomuseo dell’Alta Valle Maira 

(Celle Macra - CN), Ecomuseo del Biellese (Biella - BI), Ecomuseo delle Miniere e della Valle 

Germanasca (Prali - TO), Ecomuseo della Pietra da Cantoni (Cella Monte - AL), Ecomuseo delle 

Rocche del Roero (Montà – CN), Ecomuseo delle Terre al Confine (Moncenisio - TO), Ecomuseo 

dei Certosini nella Valle Pesio (Chiusa di Pesio - CN), Ecomuseo dei Feudi Imperiali (San 

Sebastiano Curone - AL), Ecomuseo dell’Argilla – MUNLAB (Cambiano - TO), Ecomuseo del 

Granito di Montorfano (Mergozzo - VB), Ecomuseo del Marmo di Frabosa (Frabosa Soprana - 

CN), Ecomuseo della Terra del Castelmagno (Monterosso Grana - CN), Ecomuseo della Pietra e 

della Calce di Visone (Visone - AL), Ecomuseo “Ed Leuzerie e di Scherpelit” (Malesco - VB); 

● la legge richiama esplicitamente, tra i suoi principi ispiratori, la Convenzione Europea del 

Paesaggio e la Convenzione di Faro, sottolineando l’importanza di una visione partecipativa, 

inclusiva e comunitaria del patrimonio culturale; 



● l’articolo 4 della legge regionale n. 13/2018 stabilisce che la Giunta regionale avrebbe dovuto 

adottare il Regolamento di attuazione entro centottanta giorni dalla sua entrata in vigore al 

fine di rendere pienamente operativa la legge; 

● in data 16 novembre 2022, il Consiglio regionale ha approvato l’Ordine del Giorno n. 906, 

impegnando formalmente la Giunta alla stesura e all’approvazione del Regolamento, 

completando così il quadro normativo previsto; 

 

considerato che 

 

● a distanza di oltre sette anni dall’entrata in vigore della legge, il Regolamento attuativo non 

risulta ancora adottato, impedendo di fatto l’aggiornamento dell’elenco degli Ecomusei 

riconosciuti e ostacolando l’accesso ai finanziamenti regionali previsti dall’articolo 9 della legge 

regionale n.13/2018 per le nuove realtà emerse sul territorio; 

● la Giunta regionale ha continuato a sostenere gli ecomusei già riconosciuti attraverso bandi 

annuali, come quello in corso per l’anno 2025 (D.D. n. 423/A2002D/2025), ma l’assenza del 

Regolamento limita fortemente la possibilità di accesso da parte di nuove istituzioni e 

impedisce la piena attuazione della legge; 

● la mancata adozione del Regolamento rappresenta un ritardo ingiustificato nell’attuazione di 

una legge fondamentale per la promozione della cultura diffusa e lo sviluppo sostenibile dei 

territori piemontesi; 

● in risposta all’interrogazione n. 74 del 10 dicembre 2024, l’Assessore competente ha indicato 

come obiettivo l’approvazione del Regolamento entro la seconda metà del 2025, ma tale 

scadenza, alla luce dei precedenti impegni disattesi, necessita di un atto vincolante e pubblico 

che ne garantisca il rispetto; 

 

sottolineato che 

 

il Consiglio regionale ribadisce che il rispetto degli impegni assunti è condizione imprescindibile 

per garantire credibilità e coerenza dell’azione legislativa 

 

IMPEGNA 

la Giunta regionale a 
 



● rispettare in modo perentorio il termine annunciato, concludendo l'iter per l'approvazione del 

Regolamento di attuazione della L.R. 13/2018 entro e non oltre la seconda metà del 2025; 

● adottare con urgenza un atto ufficiale che definisca un cronoprogramma vincolante e 

dettagliato, comprensivo delle tappe per la redazione finale del testo, l’acquisizione dei pareri 

del Comitato tecnico-scientifico e delle Commissioni consiliari competenti, e la 

calendarizzazione dell’approvazione definitiva; 

● procedere senza ulteriori indugi alla stesura e all’adozione del Regolamento, assicurando 

criteri chiari, aggiornati e trasparenti per il riconoscimento degli ecomusei, che favoriscano 

l’inclusione di nuove realtà e la valorizzazione delle esperienze locali; 

● attivare contestualmente all’approvazione del Regolamento le procedure necessarie per lo 

stanziamento delle risorse finanziarie, al fine di garantire l’apertura immediata dei bandi per il 

riconoscimento e il sostegno economico delle nuove istituzioni ecomuseali; 

● promuovere la piena attuazione della legge regionale n. 13/2018, riconoscendo il ruolo 

strategico degli Ecomusei come strumenti di sviluppo culturale, sociale ed economico del 

territorio piemontese, in coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e partecipazione. 


